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agrario nelle Marche se si considera che il 
regolamento per l 'esecuzione della legge 
stessa fu preparato con t u t t a sollecitudine 
ed approvato con decreto reale del 20 suc-
cessivo. La pubblicazione di esso nella Gaz-
zetta Ufficiale sarebbe avvenuta prima del 
10 giugno, se dalla Corte dei conti non 
fossero stati sollevati dubbi dei quali fu 
provata l ' infondatezza. Ad ogni modo, non 
appena emanato il regolamento, a cura del 
Ministero, si è costi tuito il Consiglio prov-
visorio della Federazione, è s ta to effe t tuato 
11 versamento dei contributi formant i il 
fondo di esercizio, è s ta ta fissata la sede 
della Federazione ed è stato assunto tem-
poraneamente il personale necessario al fun-
zionamento di essa. Finora sono pervenute 
al Ministero tre sole domande di Is t i tu t i 
che intendono funzionare come enti inter-
medi ; si provvederà subito alle richieste au-
torizzazioni. Oramai il periodo preparatorio 
dell'applicazione della legge può dirsi sorpas-
sato e la legge potrà essere presto a t tua ta . 

« Il sottosegretario eli Stato 
« L U C I A N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scritta all ' interrogazione 
dell'onorevole Valvassori-Peroni, « per cono-
scere se egli r i tenga ispirate alle leggi 
ed ai regolamenti in mater ia le contrav-
venzioni elevate in questi ultimi mesi a 
carico di numerosi rivenditori di generi di 
pr ivat iva, perchè non provvisti di una par-
ticolare licenza per i valori bollati ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Giusta l 'ar t i -
colo 6 del regolamento sulle tasse di bollo, 
approvato con regio decreto 25 set tembre 
1874, n. 2128, la vendi ta dei valori bollati 
al pubblico, oltreché dai ricevitori del re-
gistro e bollo, può esser f a t t a sol tanto dai 
distributori secondari che siano s ta t i debi-
t amen te autorizzati . 

« A tenore poi dell 'articolo 7 i r ivendi-
tori di generi di privativa debbono essere 
preferi t i nelle nomine dei distr ibutori se-
condari dei valori bollati, ma ciò non toglie 
che anche i det t i r ivenditori abbiano l'ob-
bligo di chiedere alla In tendenza di finanza 
la prescrit ta autorizzazione alla vendita dei 
valori di bollo, per non incorrere nella con-
travvenzione prevista dall 'articolo 56, n. 3, 
legge 4 luglio 1897, n. 414, giacché la no-
mina a distr ibutore secondario ha carat tere 
personale, e quindi non può valere per l 'a t-
tuale t i tolare della r ivendita di pr ivat ive 
l 'autorizzazione da ta al predecessore. 

« Sono quindi regolarmente contestate 
le contravvenzioni a carico dei r ivenditori 
di generi di privativa che vendano valori 
bollati senza il prescritto decreto di no-
mina. 

« Riguardo poi alle contravvenzioni della 
specie accertate in questi ultimi tempi a 
carico di alcuni rivenditori della provincia 
di Milano, il Ministero, su proposta di quel 
l ' Intendenza di finanza, ha già provveduto 
perchè non venga dato corso ai relativi 
verbali, tenuto conto che l ' irregolarità è da 
ascriversi alla consuetudine invalsa presso 
gli uffici del Registro di quella provincia, di 
continuare a somministrare i valori bol-
lat i ai rivenditori di privative anche nel 
caso di mutamento nella persona del t i to-
lare della rivendita, sebbene non ancora in-
te rvenuto il decreto di nomina per il nuovo 
titolare, ri tenendo erroneamente che potesse 
valere all 'uopo il decreto rilasciato al pre-
cedente rivenditore. 

« Sono state, inoltre, impart i te istruzioni 
alla In tendenza di finanza di Milano affin-
chè procuri di rilasciare il decreto per la 
vendita dei valori bollati contemporanea-
mente alla licenza per la vendi ta dei generi 
di privativa, onde non abbia a soffrire in-
terruzione la distribuzione dei valori di 
bollo ai rivenditori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GALLINO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per la grazia e giustizia an-
nunzia di aver dato risposta scri t ta all'in-
terrogazione dell 'onorevole Battaglieri « per 
sapere se in seguito agli inconvenienti ve-
rificatisi nel sistema dei concorsi pei magi-
s trat i non r i tenga opportuno di proporre 
disposizioni dirette a modificare siffatto si-
stema ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nel progetto di 
riforma al l 'ordinamento giudiziario che l'o-
norevole ministro ha già presentato al Se-
nato, si provvede a modificare le norme sui 
concorsi per le promozioni ai gradi supe-
riori. A ta l proposito è stabilito nell 'arti-
colo 23 : « Fermo quanto è disposto dalla 
legge 14 luglio 1907, n. 511, circa i concorsi 
di merito, il Consiglio superiore così per 
le nomine dei consiglieri di Cassazione e 
parificati, come per quelli dei consiglieri di 
appello e parificati, presenterà al ministro 
una lista contenente un numero di magi-
strat i doppio di quello dei posti messi a 
concorso, che reputerà potersi promuovere 
per merito. 


